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unpirUcoUre de 4 Quarto Stato. 

Craxi chiede «Quarto stato» 
Al congresso il quadro 
di Pellizza da Volpedo 
Assessore verde dice di no 

OIOHOIO OLDRIHI 

Craxi: «Non abbiamo voluto Del Turco e Formica critici 
fare a nessuno il regalo sul cedimento per i ticket 
di una crisi malmotivata Ruffolo: ora è giusto dare 
sulla giunta di Palermo» solo un appoggio estemo 

Agitata Direzione socialista 
Polemica sul molo nel governo 

m MILANO. Il sindaco Paolo 
PlIlWerl è introvabile, come 
pura il tuo segretario. La ri­
ditela di esporre «Il Quarto 
Staio, di Pelli»* da Volpedo 
nella lede della ex Ansaldo, 
In fabbrica dismessa dove si 
•volger* a maggio il congres­
so nazionale del Pai. se c'è 
aiata, e alata rivolta solo al sin­
daco socialista Paolo Plllitteri. 
Infatti della lettera di Bellino 
Crani non al e mal discusso in 
giunta, mentre per muovere 
un quadro anche meno Im­
portami: t necessaria eviden­
temente una delibera, con re-
Uliva illpula d| una adeguala 
assicurazione e con tutte le 
garanzie necessarie alla con­
servazione del dipinto. Il vice-
sindaco ed assessore alla Cul­
tura Luigi Corbanl, comunista, 
ilice! "Non sono alato intornia­
to della richiesta del Psl di 
portare il celebre quadro nella 
sede congressuale dell'ex An­
saldo, D'altra parte mi risulta 
che vi ila stata la richiesta per 
«porlo a una mostra d'arte 
lui Novecento a Palazzo Gras­
si proprio nello steso perio­
do, ma non abbiamo conces­
so l'autorioazionet. La ino­
ltra a palazzo Orassi era tra 
l'altro per aprile-maggio, giu­
sto nelle settimane durante le 
quali al svolge il congresso so­
cialista, . 

Anche se Corbam non lo 
dice esplicitamente, si coglie 
la sua contrarietà ad esporre II 
quadro al congresso del Psl, 
togliendolo dal suo luogo na­
turale di esposizione, al primo 
piano della Villa comunale di 
via Palesilo. 

Durissima la reazione di 

Cinzia Barone, assessore all'e­
cologia, della Lisia verde. 
•Craxi e propria senza vergo­
gna. La sua richiesta mi indi­
gna. "Il Quarto Slato" è ap­
punto del quarto Sialo, cioè di 
tutti I milanesi, non è del Psl o 
di Craxi. Nella sua richiesta 
non c'è nemmeno una par­
venza di decenza, si crede evi­
dentemente Il re che ordina». 
La Baroni passa poi all'ironia: 
•Visto che Craxi ha lama pas­
sione per i referendum, po­
tremmo indime uno, e se i mi­
lanesi sono d'accordo glielo 
daremo l'anno prossimo». 

Ma l'assessore della Usta 
verde avanza anche un'altra 
ipotesi. «Una richiesta cost da 
una persona intelligente vuole 
avere il significato fon» di se­
minare zizzania e di prepara­
re una crisi della giunta comu­
nale», Anche la Barone, come 
Corbanl, conferma di avere 
appreso la notizia dai giornali. 
Secondo quanto pubblicato 
da Corriere della Sera invece il 
capo dello staff del sindaco 
Plllitteri avrebbe gli avanzalo 
una richiesta scrina alla dotto­
ressa Mercedes Garberi, re­
sponsabile delle Civiche rac­
colte d'arie, e all'architetto 
Renalo Malocchi, direttore del 
settore edilizia comunale, per 
avere il quadro. «Il Quarto Sta­
to» di Pellizza da Volpedo è 
uno del quadri più conosciuti 
dal movimento operalo mila­
nese e* non solo milanese. È 
diventalo nel corso degli anni 
uno dei simboli delle lotte so­
ciali e nel 1920 per acquistar­
lo ed acquisirlo al patrimonio 
pubblico I milanesi ricorsero 
ad una sottoscrizione popola-

«Noi non facciamo regali a nessuno», dice Craxi 
una volta accortosi che una crisi su Palermo sareb­
be stata «malmotivata». Il buon motivo dei ticket 
sanitari, invece, al segretario socialista sembra non 
bastare. Ma proprio sui ticket si concentrano in Di­
rezione le critiche di Del Turco e Formica. E Ruffo-
Io dice: «Usciamo, garantiamo la governabilità dal­
l'esterno e lavoriamo a una nuova prospettiva». 

••.ROMA. -Non abbiamo fat­
to a nessuno II regalo di una 
crisi di governo malmotivata». 
E cosi che Bettino Craxi ha 
giustificato alla Direzione so­
cialista la marcia indietro su 
Palermo. Ma è stata, più che 
altro, una confessione di im­
potenza. Il segretario del Psi 
continua ad avere il dente av­
velenato per lo «garbo» rice­
vuto: «Il caso di Palermo avve­
lena i rapporti politici, il mes­
saggio nazionale è torbido, 
nella De si fa strada un ragio­
namento destabilizzante», DA 
anche voce al sospetto che si 
tratti di «un laboratorio politi­
co ispirato e diretto da un 
clan di gesuiti e di cattocomu-
«listi locali e no». Un argomen­
to usalo in chiave propagan­
distica («Illustra bene la natu­
ra della alternativa di cui parla 
il Pei'), ma che rivela anche 

una preoccupazione reale per 
il colpo al potere di interdizio­
ne finora usalo a man bassa 
dal Psi. E non è a caso che, in 
sede di replica, il segretano 
socialista abbia ripreso l'allar­
me lanciato da Rino Formica 
sulla possibilità che nuovi «ca­
si» possano attecchire sulle 
•anomalie» delle relazioni po­
litiche nel Sud, sottolineando 
che le giunte in cui sono pre­
senti la De e il Pei «abbiano 
raggiunto il 14%» rispetto «al 
19% delle giunte di sinistra». 
Da queste stesse cifre si evin­
ce che le giunte di pentaparti­
to, e sue varianti, continuano 
a essere la grande maggioran­
za. Ma queste a Craxi debbo­
no andar bene, a giudicare 
dal suo silenzio; invece, la «li­
nea del Pei» sarebbe «poco 
credibile». 

Claudio Martelli si consola: 

«Il caso Palermo - ha detto - è 
la prova che i socialisti sanno 
fare anche l'opposizione». Ma 
per non prestare il fianco al­
l'accusa de di alimentare 
«confusioni istituzionali», ap­
punto con una crisi «malmoti­
vata», il Psi rischia di dover in­
goiare anche altrKrospi. Il se­
gretario socialista ha parlalo 
di «una situazione politica 
confusa», di «un deteriora-
mente nel rapporti politici», di 
•difficolta crescenti nell'azio­
ne di governo», di «troppe po­
lemiche e troppe contrapposi­
zioni nei rapporti con le forze 
sociali». Un disastro, insom­
ma. Rispetto al quale, però, il 
Psi si acconcia a «mantenere 
una lìnea di grande responsa­
bilità democratica», almeno fi­
no al congresso di maggio a 
Milano. LI sarà tatto il «bilan­
cio». 

Ma il tira e molla di Craxi, 
questa volta, non è servito ad 
ammortizzare l'insofferenza 
del grappo dirigente sociali­
sta. Al terzo piano di via del 
Corso ieri si è discusso vivace­
mente per quasi quattro ore, 
con gli esponenti delle diverse 
componenti (da Giulio Di Do­
nato a Fabrizio Cicchitto, per 
fare due nomi) tutti estrema­
mente critici. Ha fatto da deto­
natore il nuovo «errore» del 
governo, quello sui ticket sani­

tari. Craxi ha Inizialmente gio­
calo al ribasso, mettendo 1 ac­
cenno sulla «necessita di so­
stanziali modifiche che renda­
no più equilibrati I provvedi­
menti». Una posizione a cui si 
è aggrappalo, con un malce­
lato imbarazzo, il vice presi­
dente del Consiglio Gianni De 
Micheiis, mentre il ministro 
del Tesoro Giuliano Amalo ha 
addirittura parlato d'altro. Ma 
un altro ministro, Rino Formi­
ca, ha messo in guardia dal ri­
schio di «offrire carburante al 
Pei». L'affondo l'ha dato il se­
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur­
co, con un semplice calcolo: 
•Se proprio si devono racco­
gliere 500 miliardi, è più equo 
tassare di 80 lire il pacchetto 
di sigarette, la qua] cosa può 
lar bene alla salute, che met­
tere una tassa sulla salute». 
Del Turco ha pure contestato 
il compromesso telefonico 
che sarebbe intervenuto l'altro 
giorno Ira Craxi e Ciriaco De 
Mila, mentre palazzo Chigi 
continua a rifiutare il confron­
to con un sindacato che pure 
si fa carico del conlenimento 
della spesa pubblica. E il se­
gretario socialista ha dovuto 
subito intervenire per smenti­
re: «Non ho fatto - ha detto 
Craxi - alcun accordo perso­
nale». 

È in questo clima che Gior­

gio Ruffolo, esponente di spic­
co della sinistra, ha calato una 
riflessione politica spietata. 
L'azione del governo - ha det­
to in sostanza - è ormai «in 
una condizione penosa di 
emiparesi», né un tale stallo 
(«sgradevole» per i ministri so­
cialisti e per lo stesso partito) 
potrà essere diverso quando si 
riunire il congresso, le elezioni 
poi «sono risposte a proposte 
politiche non proposte esse 
stesse». Quindi, serve comin­
ciare subilo a riflettere sulla 
debolezza «strutturale» della 
coalizione di governo. E per 
non lasciare «invischiare il no­
stro riformismo nella contu­
sione», Ruffolo propone un di­
simpegno del h i da -governi 
a guida de», insomma un ap­
poggio estemo che consenta 
«la governabilità, ma eviti «la 
corresponsabilità in un'azione 
politica di basso profilo», per 
iavorare intanto a «una nuova 
stagione per la democrazia 
italiana». 

Cosi, Ira questo richiamo ad 
operare davvero «da sinistra di 
governo» e la sollecitazione di 
Formica a «non andare a ri­
morchio sulle riforme istituzio­
nali», la Direzione del Psi ha 
ripreso a discutere, il com­
mento di Craxi? «Una volta 
tanto la Direzione non è slata 
decisionista 

Ne»: su Palermo e droga Craxi sbaglia 
•JBROMA. «Sul caso Palermo 
e sulla droga Craxi sbaglia». 
Lo dice il presidente della 
Banca nazionale del lavoro, il 
socialista Nello Nesi, a un'as­
semblea del circolo «Riccardo 
Lombardi» di Bologna nel cor­
so della quale diversi aspetti 
della politica del segretario 
socialista sono stati aperta­
mente criticati. L'incontro era 
stalo indetto In preparazione. 
del congresso nazionale del 
Psi, dove la sinistra del partito 
vorrebbe, come è stalo detto, 
arrivare più rinvigorita e con 
un leader di livello. «Non può 
che essere Giorgio Ruffolo -
dice Nesi in una dichiarazione 
al Resto del Carlino di Bolo­

gna - per le sue capacità e la 
sua preparazione culturale, 
anche se ha bisogno del sup­
porto di un organigramma». 

La sinistra socialista tenta di 
riorganizzarsi ed esprime ri­
serve sulla linea del partilo. 
•Certo - dice Nesi, sempre se­
condo il resoconto del quoti­
diano bolognese - lui resta 
oggi l'unico>|ntérlocutore ma , 
si stanno Imponendo tementi 
che dissentono dalla sua li­
nea». E cerchiamo di capire 
quali sono questi «fermenti». Il 
segretario socialista ha sba­
gliato tutto sul caso Palermo. 
•Ha fatto la voce grossa -
spiega il presidente della Ban­

ca nazionale del lavoro - e ha 
scatenato una inutile bagarre. 
Forse pensava che Forlani fos­
se un debole. Invece il segre­
tario della De ha dimostrato 
notevole savoir-faire». Per Nesi 
quindi tutte le minacce di Cra­
xi durante le trattative per l'in­
gresso dei comunisti nella 
giunta Orlando-Rizzo sono 
|tate un errore, E infatti ^di­
plomatico Forianirha avuto 
buon gioco. «Lo ha invitato a 
discutere - aggiunge Nesi - e 
gli ha dello con tutta calma 
che quella giunta non si toc­
ca». 

Giudizi duri anche per la 
campagna socialista sulle tos­

sicodipendenze. Secondo il 
Pesto del Carlino, Nerio Nesi 
avrebbe giudicalo le proposte 
del Psi delle sciocchezze che 
però nessuno nel partito è sta­
to capace di contraddire, ec­
cetto lo stesso figlio di Craxi. 
Ma non finisce qui. Anche l'o­
perazione PsdJ.è messa sotto 
accusa. «E stalo un fatto cla­
moroso, - dice il presidente 
della Bnl - una offesa alla di­
gnità del parlilo». E i rapporti 
con il Pei «non si risolvono con 
la casa comune tra due anni». 
•Ci vuole più tempo, più lavo­
ro politico anche per una pro­
spettiva di alternativa», dice. 

Secondo Nesi, anche la vita 

interna del Psl presenta seri 
problemi. «Non c'è più atmo­
sfera - sostiene -, non c'è più 
il patto consociativo, nessuno 
più riconosce l'azione positiva 
di un esponente di una cor­
rente diversa. Le regole della 
convivenza all'interno vanno 
rivinte»,'» 

Come si vede un «affondo» 
contro la linea politica di Cra­
xi un mese prima del congres­
so. Recentemente lo sleso Ne­
rio Nesi aveva raccontato in 
interviste di quando Bellino 
Craxi gli offri il ministero del 
Tesoro e lui rifiutò con l'argo­
mento di non intendersi di 
questioni monetarie. 

Un posto in lista 
offerto anche a Benvenuto 
La «grana» Pietro Longo 
E Pannella va con il Piai? 

Del Turco rifiuta 
la candidatura 
europea del Pà 
••ROMA. Sono iniziale nei 
partiti le grandi manovre in vi­
sta dei IO maggio: quel gior­
no, infatti, scadono i termini 
per la presentazione delle liste 
al Parlamento europeo, E le 
sorprese potrebbero non 
mancare: dal «polo laico» ai­
r-arcobaleno», dal transfughi 
del Radi in cerca di posti nelle 
liste socialiste alla campagna 
acquisti» del partito di Cari-
glia, il rimescolamento di si­
gle, schieramenti e candidati 
potrebbe scuotere, almeno 
per 11 breve spazio di una 
campagna elettorale, la topo­
grafia politica italiana. Bettino 
Craxi, alla Direzione socialista 
di ieri, ha indicato il Psi come 
•naturale punto di incontro» 
delle forze «socialiste, euro-
peiste, laiche, ecologiste, pro­
gressiste». Ma il sogno della 
•costituente riformista», che 
avrebbe dovuto aggregare in­
torno al Psi il Pral, spezzoni 
del Pf e dei Verdi, qualche 
personalità di spicco di area 
laica e comunista, sembra or­
mai archiviato. E anche l'Idea 
di candidare un buon numero 
di sindacalisti non sembra de­
stinata al successo. Craxi ha 
argomentato la proposta spie­
gando che nella maggior par­
te dei paesi europei i sindaca­
listi entreranno nel nuovo Eu­
roparlamento, e che la clau­
sola di incompatibilità vale 
per Roma, non per Strasbur­
go. E ha offerto una candida­
tura a Giorgio Benvenuto e a 
Ottaviano Del Turco. Pierre 
Camiti, ex segretario della 
Cisl, aveva già accettato il po­
sto di capolista nella circoscri­
zione Nord-Est. Ma Del Turco 
ha subilo risposto di no: >Io 
voglio continuare a fare il sin­
dacalista». E comunque, ha 
aggiunto, la presenza In lista 
di dirigenti del sindacato può 
nascere solo da una decisione 
unanime delle tre Confedera­
zioni. Potrebbe invece candi­
darsi un altro socialista della 
Cgil, a patto però che lasci il 
sindacato. Più sfumata la posi­
zione di Benvenuto, che, per 
ora, se l'è cavata con una bat­
tuta: «lo sono candidato al 
prossimo congresso della Uil». 

Un alno problema per Cra­
xi riguarda l'Uds, il gruppo di 
Longo e Romita che ha ab­
bandonalo il Psdi e che si riu­
nisce a congresso la settimana 

prossima. Le reabtenw del M 
meridionale hanno dirottato 
la candidatura di Longo verso 
il Nord-Est. Qui per» Carata 
ha latto sapere che non gui­
derà una lista In cui compaia 
il nome dell'ex segmurto 
psdi. La U candidatura di 
Longo, appoggiata ancora lari 
da Romita, finire percedoer' 
Nelle liste del M saranno c o 
munque presenti cinque ex-
psdi, uno per d-mott iMi: 
per ora circolano I nomi di 
Giovanni Amatiti e dello atte­
so Romita. 

Anche il Ratti « imperato 
in una «campagna acquilo» 
che pona rlequifibrare la ade­
sione subita: scontata la can­
didatura del radicale Giovanni 
Negri, ora si paria anche di 
Marco Pannelli. Ma Panmlta 
getta acqua sul fuoco: in Unta 
di principio II leader retticele 
non ha nulla da obiettai*, IMI 
finché esisterà «ina aia pur 
minima speranza- di lina lai­
ca, quello mata il Me Impe­
gno. In attesa di Permeila, a 
Psdi ha stretto un patto eletto­
rale con i •Verdi d'Italia», urta 
piccola formazione che «He 
amministrative ha preaenialo 
a Napoli una lilla con «bini 
transfughi missini, 

Ancora incertezza, Invnca, 
sul versante laico. Oggi La 
Malta e Altissimo temnno 
una conferenza stampa che 
dovrebbe sciogliere gli ultimi 
dubbi e, in pericolare, la que­
stione Pannella. Il leader radi­
cale il considera ili «prò 
espiatorio per eauKloar» pro­
blemi interni» al FU « «oprai-
tutto al Pri, ma si mostra otti­
mista. E Altissimo ha rilasciato 
una dichiarazione distensiva 
in cui nega di aver mal poeto 
un «ultimatum» al repubblica­
ni. Sui malumori che net Fri 
circondano la candidatura di 
Pannella sembra vaglia gioca­
re anche Craxi per strappare 

va del Psi sembra senta suc­
cesso. Tramontala invece la li­
sta «arcobaleno.. Dopo! lini 
distensivi uditi a Garda, all'as­
semblea delle line verdi, lai H 
Coordinamento è tornato al­
l'attacco contro II «compitalo 
bizantinismo» del radicali, ac­
cusati di voler «rompere la 
purezza verde che «non cerca 
marito». D W t 

mmm"""•"•"""""•""" Contenzioso Dc-Psi intorno alle molte pedine da muovere 
Per Biagio Agnes è il primo «esame» del dopo-De Mita 

Giro di poltrone a viale Mazzini 
Giampaolo Sodano è il candidato messo in pista 
dal Psi per la direzione di Raidue, dopo il dimissio-
namento di Luigi Locatelli. Il posto di Sodano alla 
Sipra (vicepresidente e amministratore delegato) 
sari preso da Gianni Staterà, ora vicepresidente 
della Eri. Di queste e di altre nomine il consiglio 
Rai si occuperà mercoledì. Mentre si patteggiano 
poltrone, si aggrava la crisi finanziaria dell'azienda. 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. La questione sarà 
risolta con la tecnica consue­
ta: un bel pacchetto di nomi­
ne, mettendo assieme la dire­
zione di Raidue - liberatasi 
l'alno Ieri, con le dimissioni di 
Luigi Locateli! - con posti di 
direzione vacanti da tempo. 
Qualche esemplo: la direzio­
ne del Servizio opinioni, va­
cante per la morte dell'Inge­
gner Ilio Riccio: la vicedlre-
zlone generale che era affida­
ta a Emilio Rossi, da mesi in 
pensione; la direzione del La­
boratorio per la ricerca e spe­
rimentazione di Torino, diret­
to da Rolando Salvadorim, in 
pensione; la direzione del 
supporto tecnico, che l'inge­
gner Aldo Riccomi lascerà li­
bera ai pruni di maggio; la di­
rezione degli Affari esteri, va­
cante dopo la morte di Vitto­
rio Boni; Infine, una serie di 
posizioni dirigenziali, a co­
minciare da alcune strutture 
di rete. Il consiglio di ammini­
strazione comincerà ad occu­
partene nella prossima setti­
mana; ma la questione si tra­
scinerà per più di una seduta, 
perché I problemi non sono 
né pochi né semplici da sbro­
gliare. 

Tanto per cominciare, un 
minimo di discussione alle di­
missioni di Luigi Locateli! Il 
consiglio dovrà pur dedicarla, 
prima di compiere l'atto, per 
quanto formale, dell'accetta­

zione La vicenda è, infatti, al­
quanto singolare. Il direttore 
dimissionano tiene a far sape­
re che il suo stato di salute è 
ottimo, checché ne abbiano 
detto altri; che i risultati del 
suo lavoro sono lutt'altro che 
disprezzabili La ragione del 
suo dlsimpegmo sarebbe, 
dunque, soltanto l'irrefrenabi­
le richiamo esercitato dalla 
vocazione giornalistica? No, 
Locateli! è stalo dimissionalo 
dal Psi, al quale importano 
poco gli indici d'ascolto di 
Raidue, ma sta a cuore il sup­
porto che la rete dovrebbe da­
re alle campagne politiche di 
via del Corso. Qualcuno ag­
giunge Locatelli ha dato le di­
missioni anche perché c'era­
no riserve su come era gestita 
la rete. Se cosi è, se ne do­
vrebbe parlare. Insomma, Il 
consiglio e la direzione gene­
rale si trovano di fronte a un 
dilemma non Inedito, se deb­
bono limitarsi a far da notai 
alle dimissioni di Locatelli, al­
la nomina del suo successore 
nella persona di Giampaolo 
Sodano, vice-presidente della 
Sipra, gii deputato del Psl e 
presidente dell'Acotral 
(azienda trasporti); alla no­
mina, al posto di Sodano, di 
Gianni Staterà, vicepresidente 
di un'altra consociata Rai, la 
Eri: il tutto deciso a via del 
Corso. E il problema che sol­
leva anche la Voce repubblica­

na, commentando la vicenda 
Locatelli. 

In quanto al resto, Agnes 
avrà 11 suo bel da lare per di­
stribuire i posti de tenendo 
conto dei nuovi equilibri sca­
turiti dal congresso: per lui è 
un po' come il primo esame 
del dopo De Mila. C'è, natural­
mente, un contenzioso Dc-Psi 
come capita sempre quando 
c'è da mettere assieme un bel 
pacchetto di nomine. Un ca­
so, per tutti- il contrasto in atto 
Ira il direttore generale, Agnes, 
e II vicedirettore generale per I 
nuovi seivizi, Rchera, per il 
nuovo direttore del Laborato-
no di Tonno. 

Rimandata alla settimana 
prossima la questione delle 
nomine, ieri il consiglio ha av­
viato la discussione sull'ag­
giornamento del bilancio pre­
ventivo '89, il cui sostanziale 
pareggio poggia su 300 miliar­
di di entrale supplementari 
sotto le voci del canone e del­
ta pubblicità. Su entrambe de­
cidono, come è noto governo 
e Parlamento, passando per 
feroci bracci di ferro tra i parti­
ti della maggioranza. Le pro­
spettive sono lutt'altro che In­
coraggiami, mentre l'azienda 
già sconta il peso di un pesan­
te, inedito indebitamento con 
le banche, presso le quali è 
costretta ad alimentarsi per af­
frontare le spese correnti e fi­
nanziare gli investimenti, a co­
minciare da quelli per 1 mon­
diali di calcio dell'anno prossi­
mo La situazione è compro­
messa ancor più dai rilardi 
con i quali I ministeri delle Fi­
nanze e del Tesoro accredita­
no alla Rai I proventi da cano­
ne. Pur in questi chiari di luna, 
azienda e sindacato dei gior­
nalisti hanno sottoscritto Ieri 
un accordo per il rilancio del­
la radiofonia: un plano sarà 
presentato entro 11 15 luglio. 

Per la legge tv 
un alto vertice 
senza decisioni 
WM ROMA II ministro Mamml 
e i rappresentanti della mag­
gioranza hanno tenuto ieri se­
ra l'ennesimo vertice sulla leg­
ge per la tv. La riunione si è 
protratta per 4 ore, nella este­
nuante ricerca di una Intesa 
sulla distribuzione delle risor­
se tra Rai e tv private II pro­
blema è come garantire alla 
Rai, almeno per qualche an­
no, il 50% delle risorse? E an­
cora: quale meccanismo ap­
prontare affinché Berlusconi 
non faccia il pieno della pub­
blicità? Quest'ultima evenien­
za avrebbe, difatti, due disa­
strose conseguenze 1) le tv 
locali resterebbero a secco, 
2) per mantenere al livello del 
50% la quota Rai, si dovrebbe 
aumentare il canone a livelli 
stratosfenci. Al termine dell'in­
contro (un altro è stato già 
convocato per la settimana 
prossima) Mamml ha illustra­
lo la seguente ipotesi il gover­
no, sentito il garante per l'edi­
toria, stabilisce un ricorso del­
la Rai al mercato pubblicita­
rio, con una rivalutazione an­
nua di questa quota in relazio­
ne all'aumento de) gettito 
totale del mercato pubblicita­
rio, salvo conguagli nell'anno 
successivo, Insomma, un 
meccanismo farraginoso, del 
quale è chiara una cosa il go­
verno riassumerebbe il con­
trollo della tv pubblica, con­
trollandone le risorse. Mamml 
ha indicato anche una ipotesi 
di norma antitrust, affatto ine­
dita quanto generica, impedi­

re operazioni che consentano 
a un soggetto di superare una 
data percentuale del mercato 
nel suo complesso, percen­
tuale più restrittiva per gruppi 
con attività prevalenti in setto­
ri esterni all'informazione. 

In definitiva, la vigilia del­
l'ennesimo vertice ha acqui­
stato interesse esclusivamente 
per una nota al vetriolo che 
Enzo Biagi ha dedicato a 
Mamml- aveva promesso di 
essere lo sceriffo dell'etere, 
«invece è soltanto il guarda­
portone del saloon e non cac­
cia fuori neppure gli ubria­
chi... Ha affrontato più sabbia 
Mamml che Lawrence d'Ara­
bia .i. In difesa di Mamml è 
scesa in campo la Voce repub­
blicano per la quale sarebbe 
vano andare alla ncerca delle 
argomentazioni con cui Biagi 
sostiene le sue violente criti­
che al ministro». Il quale, pri­
ma di dar via al vertice, ha re­
plicato «A me piace nsponde-
re agli argomenti anche pole­
mici ma non al folklore. Il 
giornalista in questione è uso 
manifestare nspetto fino al­
l'ossequio soltanto nel riguar­
di di coloro che appartengono 
alle grandi dinastie» Come si 
vede, non è ancora chiarito 
che cosa voglia fare Mamml 
del revolver da sceriffo, circo­
stanza sulla quale Enzo Biagi 
avanza invece una preoccu­
pante ipotesi, indiarlo, dove 
piazza l'ombrello l'ometto di­
spettoso di Allan...» 

28 APRILE '89 

BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 11 maggio 1990 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato in lire in base al tasso di 
cambio del 24 aprile 1989; i non resi­
denti possono pagare i titoli diretta­
mente in ECU. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 9 maggio 1990, 
ovvero direttamente in ECU ai non re­
sidenti. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse, 
cui potranno partecipare gli interme­
diari attualmente ammessi alle aste 

dei BOT. I risparmiatori possono pre­
notare i titoli presso le banche. 
• Le domande dei partecipanti po­
tranno essere presentate al tasso d'in­
teresse dell'I 1% lordo, ovvero ad un 
tasso inferiore di 5 centesimi o multi­
plo. Le richieste dovranno pervenire 
alla Banca d'Italia, Servizio Mercati 
Monetario e Finanziario, Via Nazio­
nale 91 - Roma, entro le ore 15,30 del 
24 aprile 1989. 
• I BTE dovranno essere regolati il 
28 aprile 1989, senza maggiorazione di 
dietimi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen­
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

Durata 
giorni 

100% 3 7 8 
Tasso base 
d'asta lordo 

11% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

4 l'Unità 
Venerdì 
21 aprile 1989 


